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designer diventano eclettici agenti del cambiamento, che attraverso la progettazione sono 
capaci di comprendere il nostro tempo e con esso la sua fluidità proponendo alle tematiche 
del vivere soluzioni finite, integrate e complesse che le persone possono capire e usare, ma 
che allo stesso tempo tengano in considerazione tanto le emergenze ambientali, etiche e 
sociali; tanto i significativi progressi scientifici, tecnologici e culturali; tanto quanto i bisogni e 
lo stato d’animo della collettività. 

È da queste considerazioni che nasce �,�Ç�o�}�����v��, la materioteca fisica e virtuale, con sede 
presso il centro interdipartimentale SAPeri&Co della Sapienza Università di Roma, che ha 
come focus quello di favorire l’innovazione e la ricerca nel più grande ateneo d’Europa. 
�,�Ç�o�}�����v��, dal greco �Z�Ç�o��: materia e �r�����v��: recente, sta etimologicamente ad indicare “i 
materiali di oggi”, ma più in generale sta a sottolineare la forte differenziazione e 
caratterizzazione della nuova���u���š���Œ�]���o���o�]���Œ���Œ�Ç��rispetto a quelle esistenti. Essa infatti non si 
pone come unico obiettivo, quello di  facilitare l’accesso alle informazioni relative ai materiali 
e ai processi produttivi oggi esistenti, al fine di dare visibilità ai produttori e supporto ai 
potenziali utilizzatori nella ricerca di soluzioni materiali ideali per i loro progetti. Piuttosto, 
mira ad immergere l’utilizzatore nelle fitte reti della contemporaneità, dandogli la possibilità 
di esplorare i trend sociali, economici e culturali che ne tirano le fila; rendendolo consapevole 
delle emergenze contemporanee più urgenti; offrendogli una panoramica del ruolo centrale 
che i designer e i creativi in generale stanno assumendo nella complessità del presente e di 
come attraverso gli stessi materiali e la loro manipolazione, offrono soluzioni innovative e 
sostenibili per un futuro migliore per tutti. �,�Ç�o�}�����v�� va oltre una catalogazione 
“deterministica” che suddivide i materiali per categorie circoscritte relative ad aspetti tecnici, 
applicativi e talvolta sensoriali, ma si basa su una tematica generale, rispetto alla quale 
vengono selezionati tutti i contenuti, poi declinata in argomenti specifici, che in aggiunta ai 
classici filtri suddividono tutto il contenuto in canali fluidi e flessibili, lasciando spazio ad 
un’esplorazione piuttosto che ad una ricerca, ad un’ispirazione o confronto piuttosto che ad 
un materiale “esatto”, ad un’innovazione piuttosto che ad un oggetto finito. 

LUNGO I LEGAMI IBRIDI TRA NATURA E CULTURA. 

Il contesto venutosi a creare con la nascita di processi e fenomeni su larga scala, come la 
Modernizzazione e la Globalizzazione, hanno spinto negli anni Ottanta il biologo Eugene F. 
Stoermen a coniare il termine “Antropocene” per indicare l’attuale epoca geologica, nella 
quale viene attribuito all’uomo e alla sua attività il principale impatto sull’equilibrio del 
pianeta. Inizializzata con l’era moderna, e dunque con la Rivoluzione Industriale, 
l’Antropocene è stata ed è caratterizzata da una serie di fenomeni, che sotto il segno 
dell’antropocentrismo, hanno preteso di determinare un mondo finalizzato, di controllare e 
dominare tutto ciò che ci circonda, di racchiudere l’uomo e ogni sua attività all’interno di una 
sfera artificiale, che avesse muri il più alti possibile a ripararci da quanto ci fosse di diverso o 
dinamico e a garantirci la sopravvivenza. Fenomeni tuttavia, che hanno oggi raggiunto livelli 
di complessità e di incontrollabilità tali da portare ad un cambio paradigmatico del modo di 
vedere le cose e di approcciare alla realtà, che genera conseguenze in tutte le discipline e in 
tutti i settori economici, produttivi e sociali, arrivando a mettere in discussione persino il 
significato stesso di “essere umano” e la nostra posizione nell’Universo. 
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CGLOBALIZATION OF URBAN PLANNING POLICIES, KOSOVO AND EU 
STRATEGIES 

Vildane Maliqi 
Municipality of Kamenica, St.”Skenderbeu”,  vildanemaliqi@hotmail.com 
 
Abstract 
 
The European policies tend to create an urban coherence and to develop as a 
territorial unification. 
The NUTS classification (Nomenclature of Territorial Units for Statistics) is a 
hierarchical system whose main objective is the regional development based on 
socioeconomic analysis, equality, and coherence. This categorization supports the 
ideology of capital cities to be considered, functioning as a metropolis. Hence, to be 
able to understand the prevalence of this theory, this paper primarily raises questions 
like: Is it the right time that Kosovo has to rethink the way of urban planning? ; Which 
indicators based on the New Urban Agenda should be taken into consideration when 
evaluating the city’s sense of creative resilience? Is Prishtina a metropolis? ; Do we 
have similarities with Western Balkan countries? And, is it the right time for 
globalization? 
Additionally, this paper examines the physical growth trend of the city (Prishtine) and 
offers clarification, upon which proposition and suggestions are given on how to 
coordinate this changing city growth pattern with the benefits provided to human 
development. 
It is a curious paradox that Kosovo, indeed, aspires to be a member of European Union, 
but yet still possesses a territorial structure and urban policy documents completely 
different from the EU, moreover it continues to create documents which do not match 
with the European system. 
Correspondingly, the general finding from this research paper is that, admittedly, large 
cities, on balance, benefit from globalization, although in some cases at the expense of 
widening spatial injustices. Hereupon, Kosovo as a country can benefit from 
globalization because it can borrow the urban policies and housing methods in that 
way adapting it to the context to preserve the originality. Furthermore, there is a need 
to educate new generations by using different strategies to stretch their knowledge by 
explaining in terms of unification and globalization. 
Keywords: urbanism, resilience, sustainability 
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maniera “esatta” ed è piuttosto la loro complessità che li fa sopravvivere, imparando dalla 
natura un nuovo modo di pensare per sistemi, reti e famiglie; nuove modalità collaborative; 
mescolanza e circolarità; la sapienza a lungo termine e l’elegante capacità di autoadattarsi 
sotto pressione. 

È proprio a proposito di questa nascente dimensione del progettare e attraverso i sentieri 
esplorativi da essa intrapresi nel campo dei materiali, che la nuova materioteca intende 
mostrare ad un eventuale utilizzatore come tramite la creatività vengono fuori soluzioni 
innovative e sostenibili, atte a recuperare e riparare quei vecchi legami che ci permettono di 
far parte di questo universo interconnesso e di ristabilire un equilibrio, dinamico ma duraturo, 
necessario nel futuro prossimo e lontano. 

È anche la stessa materia infatti, a rivalutare la centralità del suo ruolo nello scenario 
contemporaneo. Questa sorta di “ritorno alla Natura” promosso dalle recenti innovazioni 
scientifiche, tecnologiche e culturali, non è dato tanto dal fatto che siamo capaci di imitarne 
la forma o il comportamento, o perché siamo in grado di controllare e manipolare la materia 
vivente, ma perché ci stiamo allontanando sempre più dal rigore della manifattura, dal 
paradigma della serialità, dall’assemblaggio di parti con funzioni distinte, per avvicinarci a 
concetti quali “crescita” e “funzionalizzazione flessibile”: i nuovi artefatti crescono e vanno a 
costituire un unico sistema materico in cui prodotto-materia-performance coincidono. 

"' &/(1"2% &3&-)%%(11")%( 4&

Mettendo a frutto capacità di coniugare diversi saperi, sperimentazione e pensiero creativo, 
realtà e ricerca radicale, la pratica del design contemporanea si interfaccia con mutate 
condizioni culturali e tecniche, nonché con l’attuale visione olistica dell’universo e viene 
stimolata ad esplorare ed interpretare, anche attraverso la sperimentazione materica e 
l’innovazione di processo, profili tematici sempre più articolati e specialistici. Questi scenari 
evolutivi, in �,�Ç�o�}�����v�� sono stati ben categorizzati in tre macro-aree che permettono una 
prima suddivisione dei contenuti rispetto a tre macro-temi -Eco-responsibility, Connectivity, 
Empathy-, ciascuna a loro volta suddivisa in tre micro-aree, che ne esplorano specifiche 
tematiche e vie di sviluppo (Tabella 1). 

!5678&9:&1;<8=5&>?5@@ABC?DE&F8778&=5;>E&8&=?;>E&C8=5C?;<8&;<8&@AFF?D?FEBE&?7&;EBC8BACE&F8775&=5C8>?EC8;54&

&

&

&

&

(;E G>8@HEB@?6?7?CI:&75&>8@HEB@56?7?CJ&8C?;5&B8?&;EBK>EBC?&dell’ambiente.&

La responsabilità etica nei confronti dell’ambiente o sostenibilità ambientale, è un concetto 
che ci “perseguita” ormai da 40 anni e che coinvolge il progetto a diversi livelli, dalla fase di 
concezione di un prodotto, attraverso lo studio di materiali e procedimenti in grado limitare 

 !8=5C?;<8&

,5;>E GC8=5C?;<8& Eco-responsibility Connectivity Empathy 

,?;>EGC8=5C?;<8&

Biocycle Consilience Eloquence 
Technocycle Bio-synergies Memory 
Eco-active Techno-synergies Biophilia 
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Connectivity: capacità di connettersi. 

Come abbiamo visto, la nuova consapevolezza che ogni oggetto e ogni soggetto è nodo in una 
complessa rete di sistemi complessi e la comprensione di questa interdipendenza universale, 
coinvolge e stimola appieno anche la dimensione del progetto, invogliando i creativi ad aprirsi 
e confrontarsi con l’alterità: grazie ai progressi della scienza, della tecnologia e della cultura i 
designer hanno imparato diversi modi di unire le forze con altri protagonisti dell’Universo, 
siano essi appartenenti alla Biosfera o alla Tecnosfera; ad adottare un pensiero collettivo, 
sistemico e a lungo termine; ad ispirarsi all’efficienza e alla sensibilità delle strutture e delle 
infrastrutture sociali delle altre specie. In questa macro-area dunque, capacità di connettersi, 
di immedesimarsi, di proiettare e collaborare diventano i tratti distintivi, mentre danno 
spettacolo le sinergie tra uomo e uomo, uomo e specie biologica, uomo e macchina. Le tre 
micro-aree quindi sono: 

Consilience - collaborazione uomo-uomo: il biologo americano Edward O. Wilson usa questo 
termine per indicare la convergenza di saperi e conoscenze verso un fine comune e condiviso. 
Un concetto molto chiaro al design contemporaneo, che si pone come ponte tra le discipline 
e come interprete di quella che è la progressiva convergenza di branche del sapere, che sotto 
il segno della creatività, annullano sempre più i confini dei loro campi d’azione. Non solo, 
anche i confini geografici e culturali, tra saperi e linguaggi differenti, tra settori industriali, tra 
locale e globale, tra innovazione e tradizione oggi vanno sfumando. Fenomeni questi che 
influenzano fortemente la rivoluzione progettuale e la sperimentazione materica odierna e 
risultano in innovativi output ibridi e trasferimenti tecnologi, molti dei quali sono inclusi in 
questa micro-area. 

Bio-synergies - collaborazione interspecie uomo-natura: le crescenti pressioni dal punto di 
vista ambientale ed ecologico da un lato; lo sviluppo e la recente accessibilità delle tecnologie 
base della biotecnologia dall’altro, hanno portato alla nascita di un fertile ambito 
interdisciplinare: il Bio-design. Esso va oltre l’emulazione della Natura, ma sfruttando le 
odierne possibilità di osservare, controllare e manipolare i processi biologici, mira 
all’incorporazione vera e propria di organismi viventi nel progetto. In questa categoria 
vengono raccolti i nuovi materiali bio, che si nutrono e crescono in maniera controllata o 
incontrollata; che saranno caratterizzati da proprietà ed estetiche inaspettate, nonché da 
qualità di sostenibilità e biologicità, verso un mondo nuovo in cui i sistemi industriali e 
meccanici verranno progressivamente sostituiti da processi biologici.  

Techno-synergies - collaborazione interspecie uomo-macchina: con la nascita della 
Tecnosfera, non siamo più circondati solamente da specie biologiche, ma anche la dimensione 
artificiale possiede la sua varietà, soprattutto in un’epoca in cui le macchine e gli artefatti 
assumono caratteristiche proprie del vivente e sono in grado di comunicare e interagire con 
noi tanto quanto gli organismi. In particolare, le tecnologie informatiche, la digitalizzazione 
delle informazioni, nonché l’ubiquità e l’accessibilità di strumenti e macchine hanno stimolato 
sempre più una creatività diffusa portando i designer e i progettisti a sperimentare con la 
materia e manipolarla attraverso tecniche di manifattura nuove, personalizzate e controllate, 
libere dal rigore della produzione classica e condizionate dall’azione umana. 

Empathy: i valori dell’Universo. 
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“I designer stanno tra le rivoluzioni e la vita di tutti i giorni” afferma Paola Antonelli (2008), a 

proposito del rinnovato ruolo del design nella complessa società contemporanea, divenuto 

strumento fondamentale per stimolare il cambiamento e per aiutare le persone ad 

affrontarlo. Rispetto ai bei tempi andati dell’Antropocene, in cui un design “centrato sulla 

persona” era al solo servizio del profitto, nell’odierna società fluida i designer si fanno carico 

così di una grande responsabilità: dare forma, significato e vita ai gradi di libertà aperti dal 

progresso, dalle nuove tecnologie, scoperte e consapevolezze. Oggi i valori da comunicare 

sono molti, e i designer, calandosi nelle contemporanee problematiche etiche, ambientali e 

sociali; nella nuova visione olistica dell’universo; tanto quanto nello stato d’animo della 

collettività, cercano di svelarli e comunicarli, stimolando anche attraverso la sperimentazione 

materica nuovi linguaggi, atteggiamenti e comportamenti, come il rispetto per la biodiversità 

o per la diversità culturale; la rivalutazione della memoria e l‘importanza della qualità della 

vita. Di qui, le 3 micro-aree: 

Eloquence - il valore estetico-comunicativo: in questa categoria vengono selezionati tutti 

quei materiali in cui lo studio e la progettazione degli aspetti estetici e comunicativi vengono 

anteposti a quelli più prettamente tecnici e funzionali. In particolare, sono materiali in grado 

di veicolare un messaggio innovativo, sia esso critico, invogliando speculazioni sui temi 

centrali della contemporaneità o esperenziale ed espressivo, capace di stimolare i sensi e 

scendere in profondità, risvegliando memorie, emozioni e sensazioni (�•�}�(�š���]�v�v�}�À���š�]�}�v). Sono 

materiali dunque capaci di stimolare, di suggerire nuovi stili di vita e modalità di consumo, 

nonché di far vivere la contemporanea complessità ibrida in maniera più intensa. 

Memory - Il valore della memoria: i valori come sappiamo, sono arbitrari, culturali, spirituali 

e soggettivi, essi vivono nella diversità e senza di questa cessano di esistere. Fenomeni, come 

la globalizzazione dell’economia o la nascita del digitale hanno esteso sempre più i confini 

spazio-temporali, assorbendo usi, consuetudini e modelli culturali a favore di un’estetica 

globale omologata e spersonalizzata, incapace di comunicare valore e suscitare emozioni. 

Nascono così sperimentazioni materiche che mirano a salvaguardare le specificità locali, 

rielaborando materiali e processi ereditati da specifiche culture e riproponendoli in progetti 

anche a livello globale, e a salvaguardare la diversità e l’equilibro tra le diverse comunità, le 

culture, l’economia e le tecnologie che le caratterizzano. 

Biophilia - il valore della vita: Biofilia significa “amore per la vita”, ed è un concetto che 

riassume il nostro interesse innato in tutto ciò che è vivente, dalle creature che costituiscono 

la biodiversità alla nostra stessa vita, e la nostra tendenza a  volerlo salvaguardare. Rientrano 

dunque in questa categoria tutti quei materiali, processi e sperimentazioni  che hanno a che 

fare con la vita, sia umana, quindi relativi al benessere e alla cura della persona, alla salute e 

alla qualità della vita e degli ambienti costruiti in cui viviamo; sia delle altre specie viventi, 

relativi quindi alla conservazione della biodiversità e dell’ecosistema naturale in generale, 

spesso rifugio confortevole prediletto dalla stessa umanità. 

IL CARATTERE ESPERENZIALE COME MEZZO PER RACCONTARE LA COMPLESSITÀ. 

Per rendere la �u���š���Œ�]���o���o�]���Œ���Œ�Ç più immersiva ed esperenziale, la struttura principale in cui 

sono stati organizzati i contenuti mette in evidenza le macro e micro tematiche prima di ogni 

altro aspetto, sia sul piano fisico che virtuale. Come un percorso museale, �,�Ç�o�}�����v�� offre così 

una visione ampia e articolata di come si presenta lo scenario contemporaneo più attuale sulla 
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CGLOBALIZATION OF URBAN PLANNING POLICIES, KOSOVO AND EU 
STRATEGIES 
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Municipality of Kamenica, St.”Skenderbeu”,  vildanemaliqi@hotmail.com 
 
Abstract 
 
The European policies tend to create an urban coherence and to develop as a 
territorial unification. 
The NUTS classification (Nomenclature of Territorial Units for Statistics) is a 
hierarchical system whose main objective is the regional development based on 
socioeconomic analysis, equality, and coherence. This categorization supports the 
ideology of capital cities to be considered, functioning as a metropolis. Hence, to be 
able to understand the prevalence of this theory, this paper primarily raises questions 
like: Is it the right time that Kosovo has to rethink the way of urban planning? ; Which 
indicators based on the New Urban Agenda should be taken into consideration when 
evaluating the city’s sense of creative resilience? Is Prishtina a metropolis? ; Do we 
have similarities with Western Balkan countries? And, is it the right time for 
globalization? 
Additionally, this paper examines the physical growth trend of the city (Prishtine) and 
offers clarification, upon which proposition and suggestions are given on how to 
coordinate this changing city growth pattern with the benefits provided to human 
development. 
It is a curious paradox that Kosovo, indeed, aspires to be a member of European Union, 
but yet still possesses a territorial structure and urban policy documents completely 
different from the EU, moreover it continues to create documents which do not match 
with the European system. 
Correspondingly, the general finding from this research paper is that, admittedly, large 
cities, on balance, benefit from globalization, although in some cases at the expense of 
widening spatial injustices. Hereupon, Kosovo as a country can benefit from 
globalization because it can borrow the urban policies and housing methods in that 
way adapting it to the context to preserve the originality. Furthermore, there is a need 
to educate new generations by using different strategies to stretch their knowledge by 
explaining in terms of unification and globalization. 
Keywords: urbanism, resilience, sustainability 
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sperimentazione materica e permette all’utilizzatore di avventurarsi in veri e propri sentieri 
esplorativi, che partono dal generale e si addentrano in temi sempre più articolati e specifici, 
toccando aspetti anche molto distanti tra loro ma senza perdere il quadro di insieme.  

Sul piano virtuale la materioteca presenta un sito internet, caratterizzato da un sistema a 
“tag”, che suddivide tutto il contenuto -comprensivo di articoli, eventi e trend di prodotto che 
arricchiscono il database di materiali- in canali relativi alle tematiche sopra descritte. Ogni 
materiale dunque viene “taggato” con uno o più temi, che se di interesse per l’utilizzatore, 
possono essere approfonditi. Selezionati infatti, questi portano ad una pagina completamente 
dedicata all’argomento, permettendo di esplorarlo attraverso una breve descrizione e una 
carrellata di materiali, articoli, prodotti ad esso relativi; facendo luce sui più recenti trend di 
ricerca e sui loro aspetti positivi e negativi; creando abbinamenti e confronti tra materiali.  

Sul piano fisico invece, �,�Ç�o�}�����v�� presenta uno spazio espositivo presso l’Area Co-Working del 
centro SAPeri&Co., che non può riproporre la medesima flessibilità e quantità di informazioni 
del virtuale, ma si presenta come un vero e proprio percorso, in cui le tre macro tematiche 
sono da subito chiare e man mano, addentrandosi, si scoprono le ramificazioni di ognuna. 
L’esperienza dell’utlizzatore diviene così esperenziale e interattiva, potendo usufruire di 
campioni dei materiali per esplorarne caratteristiche percettivo-sensoriali dal vivo e 
confrontarli con altri materiali; broshure esplicative; prototipi di prodotti; ecc. avendo anche 
qui la possibilità non tanto di raccogliere dati e informazioni puntuali come uno scienziato, ma 
di esplorare ed interpretare la realtà produttiva più giovane e dinamica che ci circonda. Ciò 
non significa che la �u���š���Œ�]���o���o�]���Œ���Œ�Ç��non pone attenzione al resto delle informazioni: di ciascun 
materiale vengono comunque elencate secondo scale di gradienti proprietà fisiche, 
performative, sensoriali e di sostenibilità, categoria, applicazioni e molto altro, sia sul piano 
virtuale, attraverso un classico sistema a filtri che permette di trovare un materiale specifico; 
sia sul piano fisico, presentando per ogni materiale una �•�Z�����š con tutte le informazioni 
necessarie. 

CONCLUSIONE 

Se la complessità è il tratto distintivo della fase evoluzionistica che stiamo attraversando, 
allora è tempo che anche la comunicazione nel design si adegui ad essa, non focalizzandosi in 
maniera deterministica su aspetti specifici e discreti, ma offrendo all’interlocutore una visione 
più ampia ed olistica dei fenomeni. Ed in un contesto in cui le nuove possibilità tecniche e 
culturali permettono l’innovazione alla scala quantica del materiale, quale migliore modo per 
farlo se non attraverso un sentiero esplorativo tra le innovazioni materiche del presente. 
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Abstract 
 
The European policies tend to create an urban coherence and to develop as a 
territorial unification. 
The NUTS classification (Nomenclature of Territorial Units for Statistics) is a 
hierarchical system whose main objective is the regional development based on 
socioeconomic analysis, equality, and coherence. This categorization supports the 
ideology of capital cities to be considered, functioning as a metropolis. Hence, to be 
able to understand the prevalence of this theory, this paper primarily raises questions 
like: Is it the right time that Kosovo has to rethink the way of urban planning? ; Which 
indicators based on the New Urban Agenda should be taken into consideration when 
evaluating the city’s sense of creative resilience? Is Prishtina a metropolis? ; Do we 
have similarities with Western Balkan countries? And, is it the right time for 
globalization? 
Additionally, this paper examines the physical growth trend of the city (Prishtine) and 
offers clarification, upon which proposition and suggestions are given on how to 
coordinate this changing city growth pattern with the benefits provided to human 
development. 
It is a curious paradox that Kosovo, indeed, aspires to be a member of European Union, 
but yet still possesses a territorial structure and urban policy documents completely 
different from the EU, moreover it continues to create documents which do not match 
with the European system. 
Correspondingly, the general finding from this research paper is that, admittedly, large 
cities, on balance, benefit from globalization, although in some cases at the expense of 
widening spatial injustices. Hereupon, Kosovo as a country can benefit from 
globalization because it can borrow the urban policies and housing methods in that 
way adapting it to the context to preserve the originality. Furthermore, there is a need 
to educate new generations by using different strategies to stretch their knowledge by 
explaining in terms of unification and globalization. 
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